
Allegato  PAI  

PROGRAMMA ANNUALE 2019-2021
DI AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI INDIVIDUALI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA A 

SOGGETTI ESTERNI ALL'AMMINISTRAZIONE

Riferimenti normativi:
1. articolo  42,  comma  2,  lettera  b),  del  decreto  legislativo  n.  267/2000  (Testo  unico  delle leggi  

sull'ordinamento  degli  enti  locali)  che prevede  la  competenza  dell’organo  consiliare  in  materia  di 
“programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari,  programmi triennali e elenco  
annuale  dei  lavori  pubblici,  bilanci  annuali  e  pluriennali  e  relative  variazioni,  rendiconto,  piani  
territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad  
essi, pareri da rendere per dette materie”;

2. l'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro  
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), come modificato dall'articolo 17, comma 26, lett. a), 
del decreto legge n. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009, che dispone, tra l'altro, “... (omissis) ...per 
specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche  
possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di  
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di  
legittimità:
a) l'oggetto  della  prestazione  deve  corrispondere  alle  competenze  attribuite  dall'ordinamento  

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente  
con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;

b) l'amministrazione  deve  avere  preliminarmente  accertato  l'impossibilità  oggettiva  di  utilizzare  le  
risorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo;  
l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare  
il  progetto e per ritardi non imputabili  al  collaboratore, ferma restando la misura del  compenso  
pattuito in sede di affidamento dell'incarico;

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.
Si  prescinde dal  requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di  stipulazione di  
contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi  
o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività  
informatica  nonché  a  supporto  dell’attività  didattica  e  di  ricerca,  per  i  servizi  di  orientamento,  
compreso il  collocamento,  e di certificazione dei  contratti  di lavoro di  cui al  decreto legislativo 10  
settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma  
restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. ...(omissis)...”

3. l'articolo 3 comma 55 della legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008), come modificato dalla legge n. 
133/2008 “Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente  
dall'oggetto  della  prestazione,  solo  con  riferimento  alle  attività  istituzionali  stabilite  dalla  legge  o  
previste  nel  programma  approvato  dal  Consiglio  ai  sensi  dell'articolo  42,  comma  2,  del  decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;

4. l'articolo 3 comma 56 della legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008), come modificato dalla legge n. 
133/2008  “Con il regolamento di cui all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono  
fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per  
l'affidamento  di  incarichi  di  collaborazione  autonoma,  che  si  applicano  a  tutte  le  tipologie  di  
prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e  
determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è  
fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali”;

5. Il Capo II Titolo V del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;
6. l'articolo 6 comma 7 del decreto legge n. 78/2010, convertito con la legge n. 122/2010 (Misure urgenti in 

materia di  stabilizzazione finanziaria e di competitività economica),  dove è previsto che “Al fine di  
valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua  
per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulenza conferiti a  
pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della  
legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  incluse le autorità indipendenti,  escluse le università, gli  enti  e  le  
fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonché gli incarichi di studio e consulenza connessi ai  
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processi di privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore al  
20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei presupposti di  
cui  al  presente  comma  costituisce  illecito  disciplinare  e  determina  responsabilità  erariale.  Le  
disposizioni  di  cui  al  presente  comma  non  si  applicano  alle  attività  sanitarie  connesse  con  il  
reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del  
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.”

7. il comma 420 della legge n. 190 del 23-12-2014 (Leggedi stabilità 2015) prevede che "A decorrere dal  
1° gennaio 2015, alle province delle regioni a statuto ordinario è fatto divieto:
a) di  ricorrere a mutui  per spese non rientranti  nelle funzioni  concernenti  la gestione dell'edilizia  

scolastica,  la  costruzione  e  gestione  delle  strade  provinciali  e  regolazione  della  circolazione  
stradale  ad  esse  inerente,  nonché  la  tutela  e  valorizzazione  dell'ambiente,  per  gli  aspetti  di  
competenza;

b) di effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza;"
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